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LE PAROLE E 1 FATTI 
Le parole le conosciamo, sono 

tempie le stesse. E non dove-
iti. irritarsi, l'onorevole presidente 
del Consiglio, quando all'annun
cio che la Cassa del Mezzogiorno 

. aveva appaltato lavori per 14 mi
liardi, i deputati meridionali del
l'opposizione non credettero di 
associarsi al plauso servile della 
maggioranza. Perchè tutti ormai 
dovrebbero conoscerla, la storia 
dei progetti approvati, delle som
me stanziate, dei lavori appalta
ti. Sono sempre parole. Ed invece 
quello che interessa alle popola-
«ioni meridionali, ed in partico
lare ai disoccupati, sono i lavori 
effettivamente eseguiti, i fatti e 
non le parole. E l'on. Compiili 
non ha potuto suggerire all'un. 
De Gasperi la cifra che sola ci 
interessa, il numero delle gior
nate lavorative effettivamente 
impiegate all'esecuzione delle ope
re che la Cassa del Mezzogiorno 
ha esaminato. 

In attesa che la Cassa del Mcz-
kogiorno passi, dunque, dalle pa
iole ai fatti, vi sono altri fatti. 
che parlano un ben altro linguag
gio, in aperto contrasto con le 
fromesse più volte rinnovate dal-

on. De Gasperi e dall'on. Cam-
pilli. Di questi fatti, purtroppo, 
potremmo scrivere per colonne in
tere. Sono fatti che tutti conosco
no. di cui tutti parlano. Sono fat
ti che costituiscono la miseria e 
la sofferenza di milioni di uomi
ni, di donne, di bambini. Di que-
•ti fatti ci limiteremo a citarne 
soltanto tre, che riguardano i la-
Tori pubblici, l'industria, l'assi
stenza. 

Laoort pubblici. Nel corso del 
1950 — l'anno del < terzo tem
po », degli < investimenti produt
tivi > e del programma per il 
Mezzogiorno — le giornate-ope
raio impiegate in lavori pubbli
ci, compiuti a cura del ministero 
dell'Agricoltura, del ministero dei 
Lavori Pubblici, degli Enti locali 
« parastatali, dei privati proprie
tari con contributi dello Stato, 
•ono discese del 12*/» circa, da 
58.884.375 a 52.425.777. Ma. men
tre nell'Italia settentrionale esse 
•ono aumentate del , 13.4V», da 
16.777.997 a 18.338.770, nel centro 
•ono diminuite del 10.5*/*, da 
18.107.921 a 16.214.654, nel meri
dione del 24,2°/*, da 15.005.513 a 
11.367.007, e nelle Isole del 30,1»/*, 
da 9.572.944 a 6.705.3701 Come prò-
fra dell'interessamento del gover
no alle sorti del Mezzogiorno, mi 
sembra che non sia dubbia. 

Ma i meridionali possono attin-

{ere ai benefici della Cassa del 
fezzogiorno, ci risponderà l'on. 

Campilli. Già, ma questi benefi
ci, per il momento, si riducono ai 
14 miliardi di lavori appaltati, e 
sono tutti vecchi, vecchissimi pro
getti, per ì quali non erano man
cati i regolari stanziamenti in bi
lancio di somme che poi non fu
rono spese. . 

E poi, on. Campilli, non ci di
ceste che i lavori eseguiti dalla 
Cassa del Mezzogiorno sarebbero 
stati e aggiuntivi > e non < sosti
tutivi > dei normali lavori pubbli
ci da eseguirsi con le somme sten
tiate nel bilancio ordinario dei 
lavori pubblici? Ora invece ab
biamo il danno certo di 7 milio
ni e mezzo di giornate occupate 
in meno nel 1950, nel Mezzogior
no e nelle Isole, in confronto del 
1948, di 7 milioni e mezzo di gior
nate lavorative perdute, dai __ la
boratori meridionali, di 7 milioni 
e mezzo di : giornate lavorative 
sottratte all'opera di ricostruzio^ 
ne delle regioni meridionali, e di 
contro abbiamo l'annuncio dello 
appalto dei 14 miliardi di lavori 
per vecchi progetti. Quante opere 
sì sarebbero potute compiere con 
questi 7 milioni e mezzo di gior
nate lavorative, con somme sten
tiate sul bilancio ordinario, sen
ta attendere la grande iniziativa 
della Cassa del Mezzogiorno, sug-

Berita all'on. De Gasperi, secondo 
i ministro Pella. dalla stessa 

Provvidenza divina. 
Ma questi dati riguardano 11 

1950. Per il 1951 « un'altra cosa, 
ti può pensare. Infatti contro 

C. 938 lavori pubblici iniziati nel 
imestre novembre-dicembre 1950, 

nella provincia di Napoli, per OD 
Importo di lire 1.950.419.000. nel 
bimestre gennaio-febbraio 1951 si 
tono iniziati 920 lavori per nn im
porto di lire 832.639.000, di modo 
che nei lavori pubblici, sempre 
«ella proTincia di Napoli, sono 
occupati 2.000 lavoratori, contro 
I 17.000 che erano ancora occupati 
sm anno fa. -

Industria. Dopo la chioserà 
Bella Bufola, che ha messo sul 1«-
ttrico altri 150 operai, un altro 
stabilimento si aggiunge alla lista 
aera delle indnstrie «mobilitate. 
La Gaslinì ha licenziato 104 ope
rai so 125: per difendere il la 
voro i 125 lavoratori hanno oc
cupato quello stabilimento che 
assi, da soli, seppero far risor-
aere dalle rovine, nel lontano 
1944. E la Gaslini non è un'indu
stria «artificiale « trapiantata», 
secondo gli schemi cari al mini
stro La Malfa; la Gaslini è nna 
Industria che lavora un prodotto 
proprio dell'agricoltura meridio
nale, l 'o l irà .Ma il sig. Gaslinì 
fon è fenato ad interessarsi dei-

economia e dell'agricoltora me
ridionali, egli che da anni è uso 

le sue speculazioni ' a danno dei 
produttori meridionali. Le fab
briche si chiudono, una dopo l'al
tra. Negli stabilimenti ancora a-
perti aumenta il numero degli 
operai ad orario ridotto: ma il 
governo considera, evidentemente, 
che queste faccende non lo riguar
dano. 

Assistenza. Sapete voi quanti 
bambini sono ricoverati, nella 
provincia di Napoli, in istituzioni 
dell'opera Maternità ed Infanzia? 
520, dico'nsi trecentoventi. E da 
Roma richiedono che questa. ci
fra venga ancora ridotta, men
tre i bimbi bisognosi di ricovero 
ummontnno, per lo meno, a 10.000. 
in una città dove l'infanzia vive 
in condizioni di tragico abban
dono. 

Questi fatti non temono smen
tite. Sono stati, fra l'altro, ricor
dati in una riunione straordina
ria tenuta alla Camera di Com
mercio di Napoli, lunedì 23 corr., 
riunione che è stata convocata 
di urgenza su richiesta dell'As
sociazione Generale dei Commer
cianti. Il comm. Avella, presiden
te di questa associazione, ha det
to: < Ancora qualche mese e sarà 
finita per le aziende commerciali 
napoletane. Non si vende più per
chè nessuno può comprare. Biso
gna agire, Napoli muore >. 

Dopo Carlo Scarfoglio, ecco 
Spaini che su « Il Giornale » sen
te il bisogno di affermare che 
< anche Napoli è in Italia > e di 
invitare i napoletani a « provve
dere da sé >. Egli anzi indica ai 
napoletani l'esempio dei siciliani 
che hanno saputo unirsi nella di
fesa della loro autonomia. Noi 
comunisti abbiamo più volte di
chiarato di essere pronti a dare 
il nostro concorso ad ogni inizia
tiva, ad ogni azione, anche limi
tata e modesta, che possa portare 
un qualche sollievo, sia pure prov
visorio, alla crisi che travaglia 
'a nostra città. Noi parteciperemo 
al Congresso dei Consigli di Ge
stione, il 12 e 13 maggio, per esa
minare assieme ai tecnici ed agli 
operai degli stabilimenti minac
ciati di chiusura, con i problemi 
dell'industria, i problemi più ge
nerali dell'economia - cittadina. 

Dicono che noi vogliamo fare 
della politica ogni volta che in
terveniamo su questi problemi. 
E di che cosa si tratta se non di 
questioni politiche? Proprio non 
arrivo a vedere come si possano 
affrontare i problemi del lavoro 
e dell'economia senza fare una 
certa politica. Bisogna vedere di 
che politica si tratti e se essa sia 
buona o cattiva per gli interessi 
del popolo napoletano. I fatti pro
vano che la politica del governo 
è nefasta. Se vogliamo salvare 
Napoli bisogna che cambi qnesta 
politica. Allora soltanto potremo 
avere, invece delle vecchie paro
le, i fatti nuovi, di cui Napoli 
ed il Mezzogiorno hanno bisogno. 

, GIORGIO AMENDOLA 

L'IMPONENTE PROTESTA NAZIONALE DEI METALLURGICI E DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

Completa riuscita del grande sciopero 
per la difesa dell' industria e del salario 

Percentuali altissimo di scioperanti in tutti i centri; dal 90 al MIO per 100 - Compatto sciopero generalo 
a Genova - Il Irallico autolilotranviario totalmente interolto a Roma - Il comunicato della F.I.O.M. 

IL CASO PISCIOTTA 

Ieri In tutta Italia due grandi 
categorie di lavoratori, i metal
lurgici e gli autoferrotramvieri, 
hanno scioperato per 24 ore. 

La FIOM nazionale ha dira
mato il seguente comunicato: 

« Dalle informazioni giunte al
la Segreteria • nazionale della 
FIOM da tutti i centri metallur
gici italiani, risulta che allo scio
pero generale hanno aderito pres
soché la totalità degli operai ed 
una notevole percentuale di im
piegati. 

Allo sciopero, oltre ai grandi 
complessi, hanno aderito quasi 
totalmente anche i lavoratori 
delle medie e piccole industrie. 

La Segreteria nazionale della 
FIOM plaude e ringrazia tutti i 
lavoratori metallurgici, operai, 
tecnici ed impiegati che con que
sta grande dimostrazione di for
za, di compattezza e di solida
rietà coi lavoratori delle « Reg
giane » della « Oto-Melaxa » e 
con tutti gli altri minacciati di 
licenziamento per la smobilita
zione delle industrie, hanno di
mostrato a tutto il paese la fer
ma volontà di continuare la loro 
opposizione ai licenziamenti ed 
ali* indirizzo di smobilitazione 
delle industrie che il padronato 
vorrebbe raggiungere col bene
placito del governo che permette 
all'IRI le più gravi provocazioni 
ed intimidazioni verso i lavora
tori che lottano in difesa del 
loro lavoro ». 

La Federazione Nazionale, de
gli Autoferrotramvieri ha dira
mato il seguente comunicato: 

« Lo sciopero nazionale di 24 
ore dei lavoratori dei trasporti 
si svolge in tutta Italia con as
soluta compattezza. La parteci
pazione degli autoferrotranvieri 
è stata totale per cui tutte le 
ferrovie secondarie, le linee di 
navigazione interna, le tranvie e 
filovie urbane ed extraurbane, 
non hanno funzionato in nessu
na località del Paese. 

Anche i dipendenti della GRA 
(Ministero dei Trasporti - Ge
stione Raggruppamento Auto
carri) si sono totalmente astenuti 
dal lavoro insieme con I loro di
rigenti. Dalle notizie finora per
venute g1! addetti agli autoser
vizi di linea, all'autotrasporto 
merci ed alle case di spedizione 
hanno scioperato in tutte le gran
di e medie aziende. Non viene 
segnalato alcun incidente. Le po

polazioni hanno dovunque mo
strato comprensione per le ra
gioni che hanno portato allo scio
pero i lavoratori dei trasporti 1 
quali, con l'odierna manifesta
zione di protesta, hanno ricon
fermato l'unità tradizionale del
la categoria ed hanno espresso la 
ferma decisione di voler realiz
zare le loro giuste rivendica
zioni ». 

Da tutti i centri giunge intan
to notizia della massiccia manife
stazione che ha fermato tutti 1 
complessi metallurgici della Na
zione e ha interrotto il traffico 
autoferrotranviario. 

A Roma, sin dalla mezzanotte 
tutti i tram, gli autobus e i filo
bus si sono ritirati nei depositi 
per restarvi fino alle ore zero di 
oggi. Ieri mattina nessun mez
zo dell'ATAC e del GRA ha cir
colato. 

Analogo svolgimento hanno a-
vutp gli scioperi delle due cate
gorie nelle altre città. 

A Milano, paralizzata dalla 
compatta astensione degli auto
ferrotranvieri, in tutti gli stabili
menti metallurgici lo sciopero ha 
toccato la percentuale del 95-99 
per cento, raggiungendo nel com
plessi più importanti il 100 per 
100. Anche la quasi totalità degli 
Impiegati hanno preso parte allo 
sciopero. A Sesto S. Giovanni 
hanno scioperato il 100 per 100 
delle maestranze. 

A Bologna, tutti gli stabilimenti 
metallurgici della città sono ri
masti fermi e tutti gli autofer
rotranvieri si sono astenuti dal 
lavoro. Anche in provincia lo 
sciopero è pienamente riuscito. La 
medesima compattezza si registra 
in tutta la Romagna, a Forlì, a 
Ferrara, ecc. 

A Genova e La Spezia, dove era 
stato proclamato lo sciopero ge
nerale dj tutte le categorie, le 
manifestazioni di protesta contro 
la politica di guerra del governo 
che minaccia di liquidare le no
stre Industrie, sono state partico
larmente > Imponenti, assumendo 
proporzioni impressionanti. • Il 
porto di Genova è sta'to bloccato 
dallo sciopero dei portuali, scesi 
in lotta anch'essi a fianco dei me
tallurgici e degli autoferrotran
vieri. 

A Torino, autoferrotranvieri e 
metallurgici hanno interrotto al
la totalità il lavoro. Le tranvie 
urbane e interurbane sono rima
ste ferme. La partecipazione dei 
metallurgici torinesi allo Betone
rò si aggira Intorno al 92 per cen
to. Alla RIV hanno scioperato il 
99 per cento delle maestranze, la 
stessa percentuale si è avuta alle 

Ferriere. Imponente la partecipa
zione delle maestranze metallur
giche anche nel piccoli comples
si. In provincia di Torino, nella 
maggioranza degli stabilimenti 
hanno scioperato il 100 per cento 
delle maestranze, i n alcuni altri, 
nelle zone di Susa e Pinerolo, si 
sono avute percentuali legger
mente inferiori per il fatto che 
gli impiegati qui si sono astenuti 
Bolo nella misura del 50-60 per 
cento. -, <• ---^ '•• •/•"••.'.- .v. .-: 

Ugualmente massicci sono sta
ti gli scioperi del metallurgici e 
degli autoferrotranvieri nell'Ita
lia centro-meridionale, a Napoli, 
Firenze, Terni, Taranto, Ancona, 
Reggio Calabria, Catanzaro, Sa
lerno. Particolarmente imponen
ti le manifestazioni di protesta 
dei metallurgici di Firenze e Na
poli, dove si sono raggiunte per
centuali del 98-100 per cento. 

ECCO I FRUTTI DELL'ASSERVIMENTO DEL GOVERNO A WASHINGTON! 

Tito ha chiesto di occupare 
tutta l'Italia settentrionale 

' L'esplicita richiesta In un ignobile articolo del «Primorski », organo del Misti di Trieste 

TRIESTE, 27. — L'organo offi
ciale della cricca tlttata a Trieste. 
ti « Primorski Dnevnik », ba chiesto 
ossi che tutta l'Italia settentriona
le, fino alla cosiddetta «linea goti
ca » venga occapato dalle truppe 
di Tito 

L'incredibile e perentoria richie
sta (non SÌ tratta infatti di «pre
visioni strategiche » me di un pre
ciso « consiglio del tutto obietti
vo ai competenti »). è contenuta 
in un lungo articolo, del quale va
le la pena di trascrivere ampi 
passi, che porta il titolo «L'altra 
faccia della medaglia». 

Il Primorski Dnevnik afferma in
nanzitutto di aver l'intenzione di 
• esaminare la questione della di
fesa dell'Europa sud-orientale, che 
ci riguarda particolarmente, e da

re alcuni consigli del tutto obietti
vi ai competenti » basandosi « non 
su fattori sentimentali ma su fat
ti concreti». 

«La difesa dell'Europa sud-orien
tale — continua il giornale — ri
guarda soprattutto la Jugoslavia e 
l'Italia. Perciò è necessario mette
re la questione nei giusti termini 
e chiarire ampiamente due fatti. 
Primo: che sarebbe un rischio ba
sarsi sul fattore italiano, che ha 
già bluffato altre volte, come di
mostrano le prove precedenti. Se
condo: che solo II fattore jugosla
vo può offrire un reale e decisi
vo contributo alla sicurezza del
l'occidente, anche perchè questa si
curezza si identifica con la sicu
rezza della stessa Jugoslavia. A 
questi due fattori è necessario ag-

CONTINUA IMPETUOSA L'OFFENSIVA POPOLARE IN COREA 

Oli americani abbandonano Seul in liamme 
e sparano sui sudisti eie rifiutano dì combattere 

Le divisióni coreane puntano su Seul da quattro direzioni - Van Fleet adopera le 
"unità tampone, per arginare la rotta dei sudisti - Gravi perdite tra i reparti satelliti 

FRONTE COREANO. 27. — 
Notizie pervenute osci al co
mandi del corpo di «indizione ri
feriscono che le colonne popolari 
hanno continuato ogni la loro 
marcia sulla via di Seul, rag
giungendo località che (listano 
non oltre 15 chilometri dalia ca 

stretti con la forza ad abbando
nare le loro case per marciare a 
piedi sulla via di Taegu. esposti 
alle rappresaglie delle soldate
sche americane e sudiste. L'azio
ne dei partigiani, che operano da 
più giorni in città, è valsa tut
tavia spesso • risparmiare ulte-

pitale sudista. Seul, «vacuata dal- riori ferite alla disgraziata città, 

fctoende Sud per compierTi 

la guarnigione e dalle autorità 
sudiste, è controllata in aueste 
ore soltanto dai co-tingenti di 
truppe che la attraversano diretti 
a sud e dai raggruppamenti dì 
gendarmi sudisti inviati per at
tuare l'ordine di deportazione in 
massa impartito da Si Man Ri 
In base a tale ordire, che fun
zionari di polizia" xiunti in volo 
da Fusan hanno l'incarico di 
rendere cjemlivp cruattrocento-
mfla ctvHl dovrebbero anera co* 

preda di incendi e di devastazioni 
serica nome. 

Le divisioni coreana conver
tono su Seul percorrendo le quat
tro graml^ strade principali che 
provengoio runa da Pyongyang 
e Munsan: l'altra più ad est da 
Chorwon è Uijongbu, la terza da 
Kumhwa raggiungendo a Uijonf-
bu la strada di Chorwon, a la 
quarta infine da Chunchon a Ka-
pyonc 
. VA 

ove eli alleati conservino un pò 
di terreno a nord del 38. paral
lelo, le forze popolari hanno 
lanciato la notte scorsa due ener
gici attacchi a sud e a sud-est 
di Inje. Gravissime perdite ven
gono segnalate tra le forze di 
copertura, appartenenti in gene
re ai contingenti dei paesi *»• 
telliti. Una unità britannica é 
stata fortemente decimata nei 
suoi effettivi. 

Sul fronte occidentale • su 
quello orientale, la truppe dello 
invasore hanno continuato a ri
piegare sotto la pressione dei 
coreani. A sud di Munsan e nel
la regione di Uijonghu esse han
no cercato vanamente di sgan
ciarsi dal contrattacco COR i sol
dati popolari, che. inseguendo 11 
nemico dappresso, gli hanno in
flitto gravissime perdite* 

Tra le Ale sudiste, l'offensiva 
dell'Esercito Popolare e dei vo
lontari cinesi ha creato «una si
tuazione di virtuale collasso. E* 
«tato ammesso oggi ufficialmente 
che gli americani impiegano lar
gamente. per costringere 1 sol
dati di SI Man Ri a combattere. 
apposite «unità-tampone», com
poste di soldati americani mu
niti di mitra, armi automatiche 
e carri armati. Compito di tali 
unità è Quello di far fuoco lui 
reparti sudisti in fuga e di ri
portarli al fronte sotto la minac
cia delle armi. ' 

Questo è ciò che rivelano te
stualmente le agenzie americane, 
sfatando esse stesse la leggenda 
dei «coreani che combattono hi 
difesa dell'ONU *: la verità è, 
come ammettono cinicamente gli 
stessi portavoce occidentali, che 
i coreani del sud combattono 
contro i loro fratelli del nord so
lo con le mitragliatrici america
ne puntata dietro la schiena^ Da 
oleate notizie " - - - . - -

te lo spaventoso isolamento de
gli americani che non trovano 
nemmeno più truppe mercenarie 
locali che combattano al loro ser
vizio. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Undici morti 
per la cèaWii m «1-29» 

LISBONA, 97. — Un grasso quadri* 
motore B-» è oggi precipitato nelle 
Axsorre. 

Bono l imati ferite tre parsone e 
nTHltrt sono morte. 

n quadrimotore si è swattato do
po avere urtato eoa un'aia contro 
un palo della luce, presso un depo
sito di munizioni. I funzionari han
no dichiarato eoe è stato virtualmen
te un miracolo che 11 deposito non 
si sia Incendiato • saltato In aria. 

Due del cinque superatiti sono riu
sciti a lanciarsi dall'aereo poco prima 
che questo precipitasse. I funzionari 
hanno precisato che l'incidente al è 
verificato alle 33.40 di glovedll ora 
delle Azzorre. 

giungerne un terzo: la necessità 
che le linea di difesa sia tracciata 
in relazione alle possibilità reali ». 

Il giornale passa quindi «ed un 
Marne sereno della situazione at
tuale in relazione alle esperienze 
di un non lontano passato» • scri
ve: «Tutti ricordiamo gli otto mi
lioni di baionette, di cui ' Musso
lini si vantava in ogni occasione; 
tutti ricordiamo la formidabile po
tenza delia marina da guerra, che 
avrebbe dovuto — a parole — cac
ciare dal Mediterraneo la flotta 
inglese; tutti ricordiamo. Infine, la 
potente aviazione italiana, che col
lezionava record* mondiali di o-
gni tipo». 

«L'esercito italiano, che sulla 
carta ed a parole rappresentava 
una forza Invincibile, è finito nel 
modo a tutti noto, ogni volta che 
è stato messo alla prova In guerra. 
Quando questo esercito italiano ha 
tentato di occupare la Grecia, ha 
ricevuto dal piccolo e quasi di
sarmato popolo greco, senza ma
rina ed aviazione, quel colpo in 
testa che tutti ben ricordiamo». 

«Dopo è venuto il turno della 
Jugoslavia, dove 1 generali ed i 
colonnelli, pieni di gloria e di me
daglie nonché di altissimi ricono
scimenti, sono stati battuti dai par
tigiani laceri, scalzi, affamati e 
quasi disarmati, in modo tale che 
questi generali e colonnelli non 
hanno potuto nemmeno mettere 
fuori il naso dalle loro fortifica
zioni. In quanto poi alla figura 
che 'hanno fatto in Russia, è me
glio tacere, e ciò vale anche per 
la • marina e l'aviazione, poiché 
questo riguarda un'avvenimento 
storico che è recente ed é cono
sciuto da tutti». 

«Dobbiamo quindi — continua 
l'organo titista — prendere In con
siderazione a seguente fatto: se 
questi nobili e aristocratici gene
rali e ammiragli con otto milioni 
d{ baionette, con la marina, l'a
viazione ecc. hanno portato lo Sta
to all'» settembre, ci chiediamo: 
che cosa potrebbe fare l'esercito 
italiano contro un'eventuale inva
sione russa, che avesse 11 suo pun
to di partenze, per esempio, ih 
Austria ed II cui obiettivo fosse 
l'occupazione delTItaliaT L'attuale 
esercito di Facciardi o di De Ga
speri * demoralizzato a causa del
la sconfitta, non ha armi e tutto 
ciò che occorre, in quanto c'è l'im
pedimento del trattato di pace, è 
solcato da controversie politiche 
che governano nella ' nazione ce 
la quinta colonna cominformista. Il 
cut motto è il sabotaggio, ecc. ecc.; 

se la Russia attaccasse l'Italia at
traverso l'Austria, tutto ciò che ab
biamo esposto ci convince che in 
periodo di tempo molto breve a-
vremm0 un nuovo 8 settembre, o 
peggio». • , . 

«Del tutto diversa — afferma 
Il giornale — è invece la situazio
ne della Jugoslavia, che è vinci
trice, il cui esercito ha un morale 
altissimo, poiché è uri esercito vit
torioso (die nell'ultima guerra vit
toriosa ha dimostrato la sua ca
pacità e la sua forza nel liberare 
da solo la nazione e nel tener oc
cupate permanentemente — nono-
Ceoatinaa la S. patina a eeioana) 

I delegati della pace 
ricevuti da Gronchi 

La delegazione eletta al raduno 
regionale lombardo dei partigiani 
della pace, tenuto li 13 aprile a 
Mantova, è stata ricevuta ieri dal
l'on. Gronchi, presidente della Ca
mera. Facevano parte della dele
gazione. accompagnata dall'onore
vole Targetti, vice-presidente della 
Camera, il sen. Mariani, l'on. Stua-
ni. il rag. Zana e gli avv. Alberini 
e Zoboll. E' stata consegnata al
l'on. Gronchi la risoluzione votata 
a Mantova per un Incontro fra 
i Cinque Grandi e contro le anti
costituzionali persecuzioni dei par
tigiani della pace. 

La Camera impone al Gè verso Al '-'/ 
discutere il 9 maggio l'Interpel
lanza presentata da Guadalnpl e r> 
Giuliano Pajetta sul caso Plsciotta 
-.' *--v...\ .' . " • — ;_»•".,.v^.'--.-';*'•.. *'••':{••< 

• L'OppoHtiont i riuMdta <«r* »*r*tH 
alla camtra. a imporre che U oc- ' 
verno esprima, di fronte al Parla* •' 
mento, il suo pensiero tulle rivela- '• 
eioni del bandito Pisciotta. Ali* ' : 
fine della seduta, quando ormai qua- _. 
H tutti i deputati d. e. si erano al-
lontanati dall'aula, il compagno so» 
oialista Guadaiupi ti è levato a par
lare e ha dichiarato: e Nella seduta 
dei 17 aprile scorso ho presentato ' 
un'interrogazione ' al ministro del
l'Interno per conoscere la *ua opi* -
nione sulla confessione del detenu- . 
to Gaspare Pisciotta e per sapere ss 
confermava o meno la versione «A ' 

LLS 

II ministro Sceiba cerca di can- V' 
celiare a furia di • Interviste ta ' 
scandalosa sensazione destata dal- " 
l'andamento del processo di Vi- ' 
terbu dove 11 suo nome è risile-
nato molto spesso insieme a quel- . 

lo di Pisciotta e Giuliano . . 

flcialmente data nella eeduta deUm • 
commissione Difesa, svoltasi u 2* 
luglio scorso. Sono trascorsi dicot-
giomi. ma il ministro non ha forni» 
to • alcuni risposta. Senta, entrata 
nel merito di tutte le clamorose' so» 
tizie e delle varie interviste di Seti- ' 
ba. ritengo sia opportuno che il Pro- ' 
stdente delia Camera intervenga pres
so il. ministro affinchè l'interroga
zione possa • essere discussa al - pia 
presto soddisfacendo la legittima at
tesa dell'opinione pubblica*. 

Ti » vtee-prestaente - Chtostergt ha 
chiesto allora al rappresentante dot 
governo di esprimere U suo parerà ' 
•ulta licTtietta. poiché Sceloa si era 
allontanato dell'aula, ti sottosegre
tario Martino, a «tio nome, ha du ' 
chtarato che il governo non ravvisava 
ni l'urgenza ni l'opportunità poli- . 
tio» di discuterà rinterrooatfonc. 

Guadaiupi ha allora annunciato ds 
trasformare in tnterpe/Ianas . te . «sai 
Interrogazione s ha chiesto che l e . 
Camera decidesse, con un voto. sU ' 
discuterla mercoledì 9 maggio, e cioè 
(I oiomo dopo la riapertura, • -

La richiesta dell'Opposizione è na
sata e prevalere e tra dieci giorni le 
Camera affronterà finalmente quello 
che ormai ti pud definire il « caso 
Plsciotta-Scelba ». Il ministro dell'in
terno dovrà finalmente dare una ver» 
sione della oscura vicenda che portò • 
alla soppressione del capo del band»- ' 
tismo siciliano. . . . . . 

Questa discussione i tanto pHt at
tesa perchè, mentre confinila e ssot-
oerti a Viterbo a processo par ree
cidio di Portello della Ginestra. Scei
ba ha ieri concesso una seconda to- • 
tervista al quotidiano catane** mia 
Sicilia ». netta quale, eonfrarisme nis ' 
a quanto egli stesso aveva a fermato 
alla costituente, ammette per la pri
ma volta l'esistenza di mandanti par 
motivi politici. 

•IMMtfS 

APPARENTAMENTI 
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// dito nell'occhio 
Lui • lai 

XI gruppo parlamentare pcronlsta 
ha deciso di presentare coma candì» 
dato alla Presidenza della Repub
blica Argentina U generale Peron. e 
alla •ieepresfdenza sua moglie Eva. 

Non ci sarebbe qualche amico di 
famiglia da nominare sostituto pre
sidente? - T ... 
Cappelleria 
I giornali annunziano che Efeen-

hower se ne è partito dopo essersi 
esibito prima con un cappelle da 
alpino e poi con une da bersagliere. 

CI resta nel cuore fi rimpianto di 
non ararlo vedute con un cappello 

Abbiamo letto che al Waldort 
Asteria Mae Arthur dorma nel Ietto 
m cut usa dormire fi Conte Sforza 
durante 1 suol viaggi americani. 

Peeero leiMl Gli daranno una 
daglla al valore. 

«Dal Cominforwt, c*e è il 
Ati Cftttimtrn, S?tS |te7Tt ffwWli 
che 4 * tracco delle forra cetee, 
Io «tasso botte errismo noe é ca« il 
trecce dot soc«el«r**ea. Uslgt Cala-
baro, dal Giornate diteti* • - ' 
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